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quella bizzarra Dialettica fe veniffe taluno a volerci ora provare, che 
D. Camilla Martelli non fu  Moglie di Cofimo I. Gran .Duca : ecco, 
^-riderebbe egli, effa non vien chiamata nel poco fa citato Strumen­
to per .Afog'hÌ di quell’ infigne Sovrano non porta il titolo ¡di, D«- 
cNfai ha lolamente quello rNIllufajfama , e non già di Sereiiifana'. 
adunque , adunque . ¡L’ adunque .legittimo , che di qua tirerebbono i  
Saggi, farebbe, che cofìando per altre pruove ed Argomenti Politivi, 
che D, Camilla fu vera Moglie di quei Gran Duca , quelle fon tele 
di ragno , e che in .alcune .Qccafiqni ,  o in qualche tempo di difgu- 
fii , o pur di efaltazione di boria , può non effere gradito , e nè 
pure permeilo da’ Principi grandi ,  che fia fpecificato il pregio di 
quelle M atrigne, delle quali fia poco Soddisfatta 1’ altura del loro gra- 
do. D. Laura fu anche da meno di D, Camilla •, pia non mancò al- 
1’ una e all’ .altra il pregio d’ effere Ialite al Talam o, Se non al T ro­
no , di Principi grandi ed illuftri .

Settimo , convien tornare .allo Strumento dotale ftipolato in Tof- 
fombrone a dì 27. di Settembre del 1548. per le Nozze di D.Alfonfo 
d’ Elie con D. Giulia delia Rovere . lo il rapportai diftefamente di 
fopra a quell’ Anno . Ivi fi legge •' Cum f a  ■& fuerit, quod Illufaifi. & 
Excellentifi. D. Francifcus Maria Urbi,ni Dux &e. fel. record, in fio  ultimo 
iejlamento -relirpuerit Illutlrifs. D. Ju lia  ejus F ilia  LFGTTIM.JL £T N A ­
T U R A L I prò ejus dotibus Jcutos viginti millia ad ratioriem grffaum  vi­
sititi prò fingalo f ia t0 ■> dandos & Jolvendos per Illujtrijs. U Excellentifis. D. 
Guidum U-baldum Ducem .rrofaum , ejus FMum primogenitum , tempore quo 
nuptui tradita fuerit . E t cum fa  quod dum traftaretur diebus relroaAis , 
di et a m Illujlrijs. D.Juliam Matrimonio copulari Illufai/s; D. Alfonfo LEGI- 
TIMO & N A T U R A L I Filio Illujlrifs. U Excellentijs, T). Alfenfi Fer­
rarla Ducis Uc. fil. memoria : .llluftnjjìma U Excellemijs.Leonora Uxor ohm 
ditti Illujlrfs. 'U Excellentifis». Ducis Francifii Maria etc. Qui abbiamo in 
atto autentico, e pubblico, e fatto fra’ Principi , chiaramente efpreffa 
la Legittimità- ài D. .Alfonfo; nè a Pruova cotanto folenne hanno fa- 
puto che opporre gli ultimi Difen fori della Camera Apofìolica . T u t­
tavia perchè non mancano -de i fabbricatori di Sofpetti,  a’ quali coffa 
poco il fognar delle malizie dapertutto , ed anche nelle azioni più 
fante ed innnocenti, potrebbe -qui talun dire : chi fa, che quell’ efpref- 
fiorte non foffe adoperata per ¿are un buon colore al Matrimonio , 
che fi volea fare di D. Giulia Legittima con chi non era Legittim o1?
Rifpondo , che fenza gran provvifione di temerità ed iniquità non 
fi poffono attribuir sì fatte menzogne e frodi a’ Principi di tanto ri­
guardo , e -sì gelofi del proprio Onore . E quella efpreflìone natu­
ralmente cadeva in quel fito , e in quella occorrenza ,  e maffima- 
mente dopo aver chiamata poco prima D. Giulia Lefaima e Naturale .. In 
parecchi altri cali non fuole uiarfi e parrebbe affettata ; ma non 
già qui . E vie più ¿fi feorgerebbe P inluffi(lenza di u n  tal Sofpetto 
al confiderare , che non potè la Corte di Urbino ingannarli , nè ef­
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